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su di noi

Noi studiamo e sviluppiamo, su scala industriale, sistemi in grado di trasformare le cause dell'in-
quinamento in una fonte di ricchezza.
I nostri brevetti spaziano dalla denaturazione dell'amianto al trattamento di pressocché ogni 
tipologia di rifiuto, dalla depurazione dell'acqua alla produzione dell'alluminio senza scorie.
Che senso ha devastare l’ambiente che ci circonda per raccogliere qualche briciola di risorsa 
quando possiamo utilizzare le nostre tecnologie per vivere alla grande ottenendo, in maniera 
sostenibile, qualsiasi cosa ci necessita? 

Il nostro obbiettivo

Dato che non abbiamo una seconda casa dove an-
dare, dobbiamo rendere più vivibile il nostro piane-
ta senza però fermare lo sviluppo tecnologico!
Il nostro obbiettivo è quello di rendere più vivibile il 
nostro pianeta senza fermare lo sviluppo. Per ques-
to abbiamo messo a punto dei sistemi industriali 
che trasformino le cause di inquinamento in una 
fonte di opportunità immediatamente fruibile: ma-
terie prime a basso prezzo pronte ad essere riutiliz-
zate mediante ulteriori processi sempre sostenibili.
Tuteliamo la natura ma senza fermare il progresso!

Missione:
• Progresso sociale
• Tutela dell'ambiente
• Produzione di ricchezza
• Sviluppo sostenibile
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L’attuale evoluzione del mining (le attività 
minerarie) passa attraverso l’abbandono 
dei metodi ritenuti pericolosi per l’uomo 
e per l’ambiente, come l’uso di mercurio e 
cianuri, per arrivare al borace, un metodo 
moderno e innocuo, che consente anche 
una migliore resa dell’oro recuperato.
Pertanto, abbiamo percorso due strade in 
parallelo: cercare un sistema migliore per 
risolvere i danni causati dalle precedenti 
tecnologie e sviluppare al contempo un 
sistema innovativo che fosse quasi esente 
da impatti ambientali.
Il primo obiettivo è stato cercare di mi-
gliorare le condizioni dei lavoratori e 
dell’ambiente. Per quanto riguarda il cianu-
ro, abbiamo sviluppato un sistema a ciclo 
continuo in grado di trattarlo integralmente 
producendo un carbonato di ammonio 
vendibile sul mercato, ovvero isolare e 
mettere i singoli elementi in contenitori 
se il progetto non dovesse contemplare la 
costruzione di un impianto di trasformazi-
one chimica.
Questo sistema evita la formazione di laghi 
di cianuro vicino alle miniere. Inoltre, lo 
stesso sistema può aiutare, caso per caso e 
supportato o meno da altri macchinari, ad 
eliminare i laghi di cianuro già esistenti.
L’eliminazione dei laghi cianuro coinvolge 
anche i nostri team di geologi, poiché 
sarà fondamentale verificare, adottando 
i provvedimenti necessari e attuando le 
precauzioni necessarie, se le acque super-
ficiali inquinate sono penetrate nelle falde 
acquifere sottostanti.
Siamo in grado di fornire, se necessario, un 
lavaggio completo del suolo da eseguire su 
esigenze contingenti specifiche.
Possiamo anche occuparci del trattamenti 
dei traccianti radioattivi.
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chi siamo...

Siamo nati a ridosso della pandemia COVID. Fin da subito siamo diventati un polo aggregante per 
numerosi professionisti, enti di ricerca, fondi di investimento e realtà produttive. Tutto questo è iniziato in 
Italia ed ora si sta estendendo ad altri paesi.

Spesso i nostri progetti precorrono i tempi anche di diversi anni. 
La nostra tecnologia proprietaria è totalmente innovativa ma consolidata e si basa essenzialmente 

su: cavitazione, gassificazione ed effetto Coanda.
Dopo aver implementato e reso più efficace quanto sopra, lo abbiamo adattato alla vita di tutti i 

giorni creando processi completi la cui applicazione aumenta sia la quantità che la qualità dei prodotti otte-
nuti diminuendo il fabbisogno energetico ma ponendo grande attenzione alla realizzazione di un maggior 
numero di posti di lavoro rispetto a quelli eliminati dalla meccanizzazione.

Oltre alle vere e proprie innovazioni, siamo specializzati nell’ingegnerizzare e quindi applicare miglio-
ramenti di tecnologie, mature nel loro ambito, ad altri ambiti determinando spesso in questo modo dei veri 
e propri salti tecnologici semplicemente perché abbiamo avuto il coraggio di fare quanto era davanti agli 
occhi di tutti ma nessuno osava metterlo in pratica.

Sviluppiamo tecnologia sia autonomamente che in collaborazione con Università (Sassari, Perugia, 
Amsterdam, Algarve, ecc.) o con altre Istituzioni pubbliche (ad esempio il Centro Nazionale per le Ricerche 
– CNR, Fundación Circe, ecc.).

Vantiamo un portafoglio prodotti proprietari vasto con diversi piloti visionabili, su appuntamento, e 
diverse linee di processo del tutto innovative. 

Alcuni nostri prodotti sono stati definiti estremamente innovativi e promettenti in occasione di av-
venimenti internazionali da panel composti da scienziati provenienti da tutto il mondo. La nostra tecnolo-
gia ed il nostro demo site sono stati ritenuti validi ed utilizzabili in progetti Horizon Europe.

I nostri brevetti ed innovazioni ci hanno fatto designare immediatamente come membri fornitori di 
tecnologia all’interno del Consorzio Italiano Biogas.

Siamo detentori di un accordo quadro con il RINA Consulting – Centro Sviluppo Materiali S.p.A. che 
ci permette di richiedere la loro supervisione e quindi di far certificare anche la fase produttiva e di ingeg-
nerizzazione dei nostri prodotti ovunque scegliamo di produrli. Pertanto, scegliendo noi si accede anche a 
tutto il bagaglio di esperienza e tecnologia maturata in oltre 70 anni dal Centro Sviluppo Materiali che, ri-
cordiamo, ha costituito fin dalla sua nascita il reparto ricerca e sviluppo dell’IRI (Istituto per la Ricostruzione 
Industriale Italiana, fra le prime 10 società al mondo per fatturato fino al 1992).

Numerosi stabilimenti industriali specializzati e di eccellenza ci hanno messo a disposizine gli slot di 
produzione di cui necessitiamo; ci stiamo dotando di stabilimenti di proprietà per eseguire l'assemblaggio 
finale e per avviare produzioni specifiche.

Siamo presenti con società in numerosi paesi europei. Stiamo aprendo società in diversi paesi afri-
cani ed in Asia. Abbiamo progetti in realizzazione in diversi paesi euopei, africani ed asiatici. Il nostro staff 
internazionale rappresenta la nostra essenza: persone motivate con un grande bagaglio di esperienza per-
sonale che credono in quello che stanno facendo e che provengono da numerosi paesi differenti. In ogni 
nazione nella quale ci affacciamo rispettiamo usi e tradizioni locali portando un po di italianietà sul posto e 
"rubando" parte della loro cultura per far si che nessuno sia Straniero in terra straniera.

Dr.Bruno VaccariBruno Vaccari
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... e cosa facciamo

   BIOBIOZIMMI ZIMMI 
   EMPOWERINGEMPOWERING DEVICEDEVICE
   ZZEEBB
   BIOBIODIGESTORIDIGESTORI
   FROM FROM HEATHEAT TO  TO ENERGYENERGY
   PANNELLI PANNELLI TERMOTERMOELETTRICI
   DDENATURAZIONE ENATURAZIONE AAMIANTOMIANTO
   GASSIFICAZIONE GASSIFICAZIONE &  PLASMAPLASMA
   RAEERAEE
   UREA UREA &  AMMONIACAAMMONIACA
   PROCESSI ALIMENTARIPROCESSI ALIMENTARI
   ATTREZZATURE OSPEDALIEREATTREZZATURE OSPEDALIERE
   SOIL WASHINGSOIL WASHING
   TRATTAMENTO ACQUETRATTAMENTO ACQUE
   WTWTEE  &  WTWTCC
   DESALINIZZAZIONEDESALINIZZAZIONE

Closing the loop
in the plastic lifecycle

the European Union
Funded by

Don’t miss the latest 
developments on plastice.eu

Competitiveness cluster for rubbers, plastics and composites

Consortium

CASCADE
ENZYMATIC
HYDROLYSIS

GASIFICATION
AND CHEMICAL

TREATMENT

HYDROTHERMAL
LIQUEFACTION

MICROWAVE
ASSISTED

PYROLYSIS

cascade enzymatic hydrolysis; 
combined gasification and chemical 
post-treatment; hydrothermal 
liquefaction, and microwave assisted 
pyrolysis. The project aims to 
efficiently process diverse plastic 
and textile waste, ensuring 
high-quality results across varying 
complex feedstocks. Digital tools with 
artificial intelligence will complement 
PLASTICE technologies to increase 
their performance.

The EU-funded PLASTICE 
project tackles the 
plastic waste challenge 
with innovative recycling 
technologies:

Fossil
Resources

- Landfilling
- Incineration

Polyolefins

Pyrolysis Oil
Polyethylene (PT)

Polypropylene (PP)
Polystyrene (PS)

Olefins Solid Recovered
Fuels (SRF)

Mixed
Textiles

Dimethyl Ether (DME)

Separated Polyester (PET)

Glucose (and Ethanol) 
from cellulose

PET

Chemical
Processing

Waste collection 
and sorting

Plastic Manufacturing

Textile Manufacturing

User

Overall concept and valorisation routes of PLASTICE
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la nostra squadra

CTO

Antonio Demarcus

CMO

Fabrizio Di Gennaro

lead electrical engineers

Gianni Deveronico

Civil works

Paolo Guastalvino

Engineering

Massimiliano Magni

Lab

Barbara Spelta

Lawyer

Sabrina saccomanni

Communications Expert

Antonio Piserchia

CEO

Bruno Vaccari

Engineering

Faris Alwasity



COO Senegal

Papa Ndiamé Sylla

COO Romania

Eugen Raducanu

COO Ghana

Appiah Fofie Kwasi

CCIMRDC Italie

Jérémie Saltokod

Marketing

Diambu Nkazi

Hospital Stuff

Gianluca Baroni

Marketing

Sarr Alioune Badara

COO Guiné-Bissau

Awa Khady Ndiaye Grenier

Italian energy-intensive

Pantaleo Pedone

COO Malta

Noel Sciberras

Marketing

Giorgio Masserini
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Abbiamo seguito due diverse strade: cercare un sistema per risolvere i danni delle precedenti tecnologie 
e sviluppare sistemi innovativi a impatto ambientale quasi nullo, ideati al finedi aumentare la resa per i 
proprietari e migliorare le condizioni dei lavoratori. 
Il nostro apparato, l’EMPOWERING EMPOWERING DEVICEDEVICE, innesca una reazione di ossidazione dei cianuri tipici 
delle lavorazioni in miniere aurifere, mediante miscelazione delle acque inquinate dai cianuri con CO2 e 
aria compressa, all’interno di uno speciale sistema a cavitazione controllata che permette alle molecole di 
entrare a contatto le une con le altre con grande facilità e velocità.
Qualora ci si trovasse dinnanzi a casi in cui la sopra citata reazione non riuscisse ad autosostentarsi, quin-
di in presenza di casi di inquinamento particolarmente difficili da trattare, i liquidi verranno ulteriormente 
addizionati con ossigeno puro, prelevato dall’aria atmosferica mediante un sottosistema di package a 
membrane connesso al cavitatore. L’azoto verrà separato, sfruttando la differente velocità di eluizione 
delle due molecole componenti l’aria, e successivamente recuperato per essere utilizzato nelle manuten-
zioni, nei dispositivi di sicurezza e il rimanente, dopo imbombolamento, verrà venduto sul mercato.
In casi estremi, si introdurrà nel cavitatore una miscela di ozono in grado, grazie all’ossigeno nascente, di 
ossidare completamente i cianuri eventualmente residui.
In sequenza, le reazioni chimiche ottenute all’interno del nostro apparato sono le seguenti:

 ¾ l’aria miscelata in modalità intensiva, con 
innesco di un piccolo quantitativo iniziale 
di CO2, va ad evaporare l’HCN e lo ossida 
nel molto meno tossico HOCN; 

 ¾  con ulteriore apporto di aria/ossigeno/
ozono, la reazione continua formando 
altra CO2, necessaria a autosostentare la 
reazione, ed ammoniaca;

 ¾  per ultima queste due molecole reagis-
cono producendo carbonato di ammonio 
e determinando la scomparsa dei cianuri 
nell’acqua. 

Il Carbonato di Ammonio è un sale cristallino non pericoloso né per l’uomo né per l’ambiente, non esplo-
sivo, facilmente separabile in un essiccatore/cristallizzatore - anche un semplice nastro vibrante con in-
sufflaggio di aria calda – ed è soggetto a vendita sicura sul mercato essendo un intermedio per l’industria 
chimica. 
L’avanzamento della reazione e quindi quanto cianuro è presente ancora nelle acque vengono tenuti 
sotto controllo e seguiti titolando con permanganato di sodio i campioni prelevati. 
Il successo delle depurazioni acque inquinate da cianuri è praticamente totale.
L’intero impianto può essere installato in containers per essere facilmente trasportato direttamente sulle 
sponde degli stagni di cianuro.
In aree inaccessibili, difficili da raggiungere, un piccolo gassificatore alimentato da paulownia da piantare 
nelle vicinanze può fornire in modo sostenibile parte o tutta l’energia elettrica necessaria per il funzion-
amento di vari dispositivi e la produzione di CO2, nella qualità desiderata, direttamente sul posto.
Gli altri impianti (imbombolamento, estrazione di gas dall’atmosfera, produzione di elettricità, insacca-
mento dei sali prodotti, ecc.) saranno alloggiati in altri container appositamente allestiti.

rimozione dei cianuri
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il “soil washing”
Il cosiddetto “soil washingsoil washing” 
consiste nell’escavare il suolo 
contaminato e nel trattarlo in 
un impianto per bonificarlo, 
possibilmente senza spostarlo.
La tecnica si basa sul principio 
che i contaminanti vengono 
veicolati attraverso le particelle 
più fini presenti nelle frazioni 
del suolo e proprio a queste 
si effettua un vero e proprio 
lavaggio con acqua, soluzioni 
acquose di tensioattivi, 
biosurfattanti, oppure con 
solventi organici. 
Nei casi peggiori il suolo può 
essere trattato con gassificatori o 
torce al plasma.
In altri casi, ma è una pratica che espone a rischi di diversa natura, si possono utilizzare micro 
organismi geneticamente modificati capaci da attaccare e quindi eliminare un determinato 
tipo di problema.
Per quanto riguarda il lavaggio del suolo inquinato, verrà condotto in laboratorio un attento 
studio dei problemi del suolo da trattare al fine di determinare il processo più corretto da 
applicare.
Il terreno verrà introdotto nei nostri apparati dove verrà trattato, trasformato in sospensione 
acquosa, con sostanze chimiche appositamente selezionate (soluzioni di fosfati alcalini) con un 
rapporto di 4 gr di terreno e 40 ml di soluzione estratta.
I reagenti saranno successivamente separati dalla soluzione mediante centrifugazione e 
filtrazione.
Con questo processo iniziale è possibile recuperare qualsiasi arsenico presente.
Riducendo il pH dei prodotti chimici presenti e aumentando la concentrazione della soluzione 
di estrazione, è possibile estrarre altri metalli come rame, zinco, piombo, nichel, alluminio, 
manganese e ferro.
Una volta trattata la parte preponderante degli agenti inquinanti, il terreno viene riattivatoriattivato 
con microrganismi appositamente selezionati, che completano il lavaggio rivitalizzandolo e 
rendendolo nuovamente utilizzabile.
Se nel terreno si trovano tracce di cobalto artificialmente radioattivo, questo verrà trattato 
con una torcia al plasma appositamente schermata per la radioattività. Qui il cobalto perderà 
la sua carica radioattiva e potrà essere recuperato e riutilizzato in fonderia. La torcia al plasma 
può essere anche utilizzata per il recupero dell’oro dalle sabbie, invece di utilizzare i forni, con 
risultati nettamente migliorativi.
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L’EMPOWERINGEMPOWERING  DEVICEDEVICE , è stato integral-
mente ideato, sviluppato e realizzato dalla nostra equi-
pe ed è in grado di gestire simultaneamente differenti 
tipi di cavitazione controllata di cui 5 di natura diffe-
rente ma che coesistono in maniera armonica al punto 
tale che non si rilevano vibrazione di rilievo. 
La sommatoria degli effetti prodotti da ogni cavita-
zione implementa ulteriormente l’efficientamento dei 
processi chimico fisici e biologici che si svolgono all’in-
terno dell’apparato comportando un conseguente ul-
teriore taglio al già esiguo consumo energetico nonché 
una forte contrazione dei tempi di lavorazione.
Un esemplare con un allestimento speciale, predispo-
sto per la sperimentazione e di dimensione 1:1, viene 
da noi utilizzato fin dall’inizio del 2017 per condurre 
le sperimentazioni richieste sui campioni dei materiali 
dei nostri clienti.
Il nostro macchinario è corredato di certificati di col-
laudo e certificazioni internazionali di funzionamento 
con differenti tipologie di liquidi su differenti processi 
chimico, fisici e biologici.
Ciò che rende il nostro sistema, ad oggi, unico rispet-
to a quanto il mercato offre nell’ambito della cavita-
zione controllata è il fatto che sebbene sia già di per 
sé estremamente difficile controllare una cavitazione, 
all’interno del nostro apparato si sviluppano numero-
se e differenti tipologie di cavitazione controllata, di cui 
almeno una delle quali è di tipo sonico.
Il corpo macchina presenta un elemento, con funzio-
ni di miscelatore statico, da noi denominato “Il Cedro” 
per la peculiare conformazione delle “foglie” costituen-
ti il suo disegno.
Questo speciale miscelatore monoblocco, in presenza di processi che contemplino la formazio-
ne di elementi chimici cristallini, ha la capacità di favorire la formazione dei Germi di Cristalliz-
zazione, con ulteriore accelerazione delle reazioni chimiche.
Ulteriore sensibile miglioria rispetto a quanto finora esistente è rappresentata dalle evidenti 
minori perdite di carico rispetto a macchinari dotati di motori di analoga potenza installata con 
conseguente risparmio energetico nell’esercizio: l’EMPOWERINGEMPOWERING  DEVICEDEVICE  consuma 
solo una frazione dell’energia elettrica richiesta dagli altri cavitatori.
Questo è dovuto al fatto che il corpo macchina dell’EMPOWERINGEMPOWERING  DEVICEDEVICE  è strut-
turato per andare a costituire un vero e proprio “diffusore”, con conseguente recupero di una 
percentuale della pressione in uscita.

l’EMPOWERINGEMPOWERING  DEVICEDEVICE
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Inoltre, è stata studiata per essere agevolmente e ve-
locemente riconfigurata a seconda dell’utilizzo: alcune 
sue parti possono essere rimosse qualora si debbano 
trattare liquidi molto densi e/o viscosi e/o con estese 
granulosità oppure si possono aggiungere, in entrata o 
uscita, elementi accessori adatti a pressoché qualsiasi 
utilizzo.
Per di più, in presenza di materia organica, con la cavi-
tazione si ottiene la conseguente parziale destruttura-
zione fisica, una lisi delle pareti cellulari e il conseguen-
te rilascio del contenuto intracellulare. 
Azione questa che si traduce in una maggiore disponi-
bilità dei succhi cellulari, in una accelerazione dei pro-
cessi di idrolisi e, di conseguenza, in una accelerazione 
del processo di digestione anaerobica nel suo com-
plesso. 
Nel nostro cavitatore, in base agli esperimenti condotti 
e certificati da terzi, la velocità di degradazione batteri-
ca può accelerare da 4/5 volte ad oltre 10 volte rispetto 
ai trattamenti convenzionali. 
Dalle certificazioni eseguite dal Gruppo RINA si evince 
che il COD delle acque di risulta di un gassificatore vie-
ne ridotto del 90% in appena 15 minuti.
Utilizzando il sistema inverter in dotazione, alla parten-
za il consumo è inferiore ai 25kWh di potenza nomina-
le installata, analogamente a pieno utilizzo; in assenza 
di inverter occorrerebbero almeno 36kWh per l’avvio.
La versione standard può trattare fino a 60 metri cubi 
di fluido all’ora.
La compattezza, la semplicità d’installazione e d’uso, 
sono senza ombra di dubbio alcune delle peculiarità 
del nostro apparato di cavitazione ma è la totale flessi-

bilità di utilizzo che lo rende unico.

CAMPIONE COD 
mg/L

materiale tal quale 15.380

materiale dopo cavitazione 1.508

percentuale riduzione COD 90,2%
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la cavitazione

L’acqua ha la possibilità di veicolare numerose 
sostanze grazie alle sue particolari proprietà 
chimico-fisiche: elevatissimo potere solvente, 
alta reattività chimica e considerevole calore 
specifico. Inoltre, la sua capacità molecolare, 
due atomi di idrogeno legati ad un atomo 
d’ossigeno, le permette di comportarsi come 
un cristallo: non solo allo stato solido (ghiac-
cio) ma anche allo stato liquido. 
La cavitazione applicata all’acqua agisce princi-
palmente su questa caratteristica.
Attraverso l’implosione violenta delle bolle, 
provoca la liberazione di ossigeno nascente, permette di eliminare virus e batteri presenti; 
inoltre, coadiuva la conversione magnetica della calcite (responsabile della formazione di incro-
stazioni) insolubile in aragonite solubile e non in grado di aggregarsi nella formazione di calcari.
Infine, non essendo la struttura molecolare dell’acqua uniforme, la distanza tra le molecole non 
è mai uguale così come non lo è neppure la reciproca forza di attrazione; vi sono quindi zone o 
punti di vuoto o sacche di gas (ossigeno, azoto) e corpi estranei, a volte non totalmente bagnati.
Come la pressione diminuisce, le sacche di aria si dilatano, il liquido evapora ed il vapore le 
riempie. La successiva fase di implosione violenta libera l’ossigeno, che può così esercitare 
tutta la sua azione ossidativa sul substrato organico circostante, mimando l’azione dell’acqua 
ossigenata.
Un altro aspetto 
fondamentale della 
cavitazione rispetto 
a tutti gli altri trat-
tamenti di depura-
zione e filtraggio 
dell’acqua consiste 
nel fatto che con 
la cavitazione sono 
le stesse molecole 
dell’acqua che, superata la fase di implosione, assumono una configurazione cristallina omoge-
nea, che dà all’acqua le caratteristiche originarie della formazione dalla sorgente.
Pertanto, a differenza agli altri trattamenti applicabili all’acqua, non si aggiunge o toglie nulla, 
come ad esempio le resine a scambio ionico per l‘inserimento e sottrazione di ioni o il filtrag-
gio magnetico per sottrarre il ferro, ma al contrario si amplifica e potenzia la naturale capacità 
dell’acqua a biodegradare ed abbattere agenti patogeni tramite ossidazione.
Inoltre, il nostro apparato prevede al suo interno anche un ozonizzatore che potenzia ulterior-
mente l’ossidazione degli eventuali inquinanti presenti.



12

CIANURI CIANURI COME TRATTARLI

i gassificatori
Il nostro sistema è costituito da un forno rotante a letto fluidizzato abbinato ad un plasma posto in 
coda per la vetrificazione degli inerti. Schematicamente il tubo rotante può essere diviso in tre zone: 
in queste possono avvenire tre reazioni differenti. Inoltre, il sistema che fornisce l’ossidante per le 
reazioni può essere installato a piacimento in una zona o l’altra permettendo la differenziazione di 
applicazione di cui sopra. Il tipo di ossidante può essere aria, ossigeno o vapore acque e tutto il tubo 
può essere portato a temperatura di esercizio tramite delle torce a gas.
Qualora fosse necessario un processo basato sulla combustione, posizioneremmo il sistema che 
fornisce l’ossidante per le reazioni nella prima parte del tubo fornendo in questo modo una quantità 
in eccesso di aria e favorendo in questo modo la combustione del materiale organico - inteso come 
sostanza a base di carbonio. 
A seconda delle esigenze, il sistema che fornisce l’ossidante per le reazioni potrebbe invece essere 
collocato nella parte finale del tubo: scaldando il tubo permette di ottenere nella prima parte la piro-
lisi, in quella centrale una riduzione e nella parte finale la combustione. I prodotti di risulta dell’intero 
processo sono ceneri che verranno vetrificate e quindi inertizzate tramite un plasma posto in coda. Il 
calore generato potrà essere utilizzato per la produzione di energia elettrica. Se l’aria viene erogata 
nella prima parte, tutto il calore viene fornito dal materiale da trattare.
Qualora fosse necessario un processo basato sulla pirolisi, il tubo verrà scaldato tramite le torce 
a gas e portato a temperatura, 500-600°C a sec-
onda del materiale da trattare. I prodotti di ri-
sulta sono bio-olio (simile ad un diesel prodotto 
con la reazione di Fisher-Tropsch), carbone e 
gas, quest’ultimo può essere usato per scaldare 
il sistema. In questo caso non si ha agente os-
sidante e le molecole organiche vengo scisse ter-
micamente.
Qualora fosse necessario un processo basa-
to sulla gassificazione il sistema che fornisce 
l’ossidante per le reazioni sarà posizionato nella 
parte centrale, la quantità di ossidante sarà ste-
chiometrica, il tubo verrà scaldato alla tempera-
tura di reazione, ovvero oltre i 900°C. Con questo 
processo di trattamento il prodotto principale 
ottenibile è rappresentato dal syngas. Il grado di 
purezza del gas dipende dall’ossidante utilizzato. 
Usando l’aria il gas che si formerà avrà una per-
centuale alta di azoto che ne abbasserà il potere 
calorifico; usando il vapore il gas che si formerà 
avrà sia il potere calorifico che la purezza elevati 
permettendo un agevole utilizzo del gas per la 
sintesi di chemicals; usando invece l’ossigeno il 
gas che si formerà avrà valori mediani.
Nella prima parte del tubo avremo la pirolisi del 
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materiale, nella parte centrale l’ossidazione parziale e nella finale una riduzione del gas prodotto.
Il sistema è particolarmente flessibile, questo permette di trattare molteplici materiali e le ceneri 
prodotte vengono vetrificate ed inertizzate tramite un plasma che le trasforma per l’appunto in lava. 
Questa oltre a eliminare il problema delle ceneri, purifica il syngas e ne aumenta la percentuale di 
idrogeno presente tramite un dry reforming del metano presente nella miscela.
Il letto è fluidizzato dalla rotazione del cilindro e dalla particolare geometria del sistema che fornisce 
l’ossidante per le reazioni che, sfruttando l’affetto Coanda, crea un vortice che oltre a spingere il gas in 
avanti, offre un più intimo contatto con l’ossidante stesso e, quindi, una migliore efficienza del siste-
ma. Il tamburo rotante e l’erogatore garantisco la fluidità del sistema, garantendo un’omogeneità 
della temperatura; infatti, gradienti di temperatura potrebbe creare seri problemi quali la creazione 
di sostanze nocive come, ad esempio, le diossine ed i furani.
A differenza di altri sistemi utilizzabili per i trattamenti, questi sono sistemi di dimensioni decisa-
mente contenute ma ad efficienza energetica molto alta: infatti la combinazione di vari salti e l’utilizzo 
di turbine ad alta efficienza, nonché l’utilizzo di un nostro sistema termoelettrico per il recupero dei 
cascami di calore, permette di ottenere una efficienza elettrica pari a fino il 65%.
Le dimensioni contenute, lungi dal rappresentare un limite del forno rotante, sono uno dei suoi 
punti di forza: essendo i sistemi modulari si utilizzeranno unicamente gli apparati necessari per il 
trattamento.
Il sistema da noi messo a punto, se confrontato con altri sistemi presenta numerosi vantaggi. In-
nanzitutto, ogni impianto è containerizzato e perciò modulare ed espandibile secondo le necessità 
di trattamento; allo stesso tempo può però essere utilizzato per quantitativi ridotti di materiale, 
mantenendo un’efficienza elevata sia dal punto di vista energetico che ambientale. 
Durante le reazioni chimiche abbiamo un controllo molto elevato che garantisce la non formazi-
one di molecole indesiderate. I gassificatori sfruttano la dissociazione molecolare, definita pirolisi, 
usata per convertire 
direttamente i materi-
ali organici presenti nel 
rifiuto in gas, mediante 
riscaldamento in pre-
senza di ridotte quan-
tità di ossigeno. 
I materiali trattati sono 
completamente dis-
trutti in quanto le loro 
molecole vengono 
scisse. 
Questo procedimento 
consente, se confron-
tato con la combustio-
ne diretta, una serie di 
vantaggi significativi:
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 ¾ Maggiore fruibilità del combustibile;
 ¾ Impiego di soluzioni tecnologiche relativamente semplici e collaudate;
 ¾ Rendimenti energetici maggiori;
 ¾ Distruzione definitiva del rifiuto;
 ¾ Assenza di conferimenti in discarica speciale;
 ¾ Nessuna emissione nociva;
 ¾ Produzione di vapore e quindi di acqua demineralizzata dalla sua condensazione, di 

facile additivazione con carica salina per potabilizzazione;
 ¾ Eventuale produzione di Chemicals, in primis il metanolo, utilizzabili nei motori per 

autotrazione o vendibile sul mercato;
 ¾ Basso impatto visivo.

Il gas di sintesi, anche di basso potere calorifico, una volta filtrato e depurato, può venire utilizzato 
per l’alimentazione di un cogeneratore, valorizzando quindi il potere calorifico della matrice organi-
ca utilizzata e contenendo i costi della produzione simultanea di energia elettrica e termica, oppure 
può essere utilizzato per la produzione di chemicals riutilizzabili.
Disponiamo anche di gassificatori di dimensioni ridotte, di capacità inferiore a quella di un 
singolo reattore, ideali per le esigenze della cosiddetta economia circolare.
Questi sistemi sono stati sviluppati in stretta collaborazione con RINA Consulting - Centro 
Sviluppo Materiali spa di Roma, anche sulla base di loro precedenti studi. Esiste un pilota fun-
zionante corredato anche di torcia al plasma.
Il nostro sistema di gassificazione prevede l’utilizzo di sistemi di essiccazione per pretrattare 
il materiale in ingresso o matrice. L’essiccatore si alimenta tramite il calore di processo e con-
sente di portare l’umidità in ingresso della matrice dal valore di conferimento (di norma valore 
compreso fra il 70% ed il 30%) a, circa, il 10%.
La matrice così essiccata viene trasportata all’interno del reattore, dove è portata a temperature 
che vanno dai 400 ai 650° C, tramite il recupero del calore generato dallo stesso syngas e dal 
processo stesso di gassificazione che avviene nell’ultima parte del reattore dove la temperatura 
sale fino a 1.200° C. La matrice/rifiuto è così sottoposta, in modo rapido, a totale essiccamento, 
a pirolisi ed alla conseguente gassificazione.
Detti gas prodotti (syngas), saranno mandati, dopo essere stati debitamente lavati e depurati, 
alla turbina. In assenza di una torcia al plasma non è possibile raggiungere il livello zero emis-
sioni ma, in ogni caso, queste saranno abbondantemente al di sotto dei livelli ammessi dalle 
varie normative nazionali.
Dall’utilizzo dei syngas si avrà una produzione di kW termici e kW elettrici. Parte sarà utilizzata 
per il processo.
L’energia termica può a sua volta essere parzialmente trasformata in energia elettrica.
Una volta avvenuto il processo di gassificazione, l’unico prodotto di scarto risultante è la ce-
nere, mediamente circa il 5-10% della matrice in ingresso nei gassificatori. 
La parte della cenere trattata nella torcia al plasma si trasformerà in un materiale che può es-
sere destinato ad impieghi utili senza rischi ambientali.
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